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REGOLAMENTO PREVENZIONE E CONTRASTO 

BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 

ALLEGATO AL P.T.O.F. 2022/2025 

 

PREMESSA 

La realtà del bullismo è da tempo ampiamente diffusa nella scuola, anche se spesso sottovalutata o sottaciuta. 

Sono diverse e numerose le evidenze che sostengono l’importanza di intervenire con urgenza, per migliorare il 

clima relazionale all’interno delle istituzioni scolastiche, elemento che presenta il presupposto ineludibile di 

ogni azione educativa. Il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo va inquadrato all’interno delle prospettive 

sociologiche e psicologiche che contraddistinguono la realtà degli adolescenti dei nostri giorni. La rapida 

diffusione delle tecnologie ha determinato, inoltre, accanto al bullismo “in presenza”, il fenomeno del 

cyberbullismo, ossia quella forma di bullismo che viene esercitata attraverso la rete, con il cattivo utilizzo dei 

vari social e l’uso degli smartphone. Si tratta di forme di aggressione e molestie, spesso accompagnate 

dall’anonimato e dal fatto che la distanza del persecutore rispetto alla vittima rende più difficile la percezione 

della sua sofferenza. Il mondo digitale e virtuale nasconde una serie di insidie e pericoli su cui è indispensabile 

misurarsi, attivando sinergie tra le istituzioni e le famiglie e gli studenti stessi, con l’obiettivo di accrescere il 

senso della legalità, visto il dilagare di casi di cronaca da cui traspare un’emergenza talvolta sottovalutata. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana; 

• Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per 

la prevenzione e la lotta al bullismo”; 

• direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 

‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, 

dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 

•  direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed 

applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo di 
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telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare 

immagini, filmati o registrazioni vocali”; 

•  direttiva MIUR n.1455/06;  

• D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”;  

•  artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale; 

• artt. 2043-2047-2048 Codice Civile.  

•  legge 29 maggio 2017, n. 71, “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del 

fenomeno del cyber bullismo”;  

• nuove Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo. MIUR, 

ottobre 2017.  

 

 

1.  BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Con il termine bullismo si intende un’oppressione, psicologica o fisica, reiterata nel tempo, perpetuata da una 

persona o da un gruppo di persone “più potenti” nei confronti di un’altra persona percepita come “più debole”. 

Per «cyberbullismo» si intende qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, 

denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento 

illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonchè la diffusione di contenuti 

on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e 

predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco 

dannoso, o la loro messa in ridicolo (dal comma 2 dell’articolo 1 della Legge n. 71 del 29 maggio 2017). 

Il cyberbullismo presenta elementi di continuità rispetto al bullismo tradizionale (intenzionalità, ripetizione nel 

tempo, squilibrio di potere), ma anche elementi di novità, che caratterizzano in maniera specifica il fenomeno e 

che derivano dalle modalità interattive tramite cui esso viene perpetrato. I rischi di un atto di bullismo che 

avviene attraverso la rete sono numerosi e assai gravi: 

• anonimato: la vittima può non conoscere l’identità del suo persecutore, che si nasconde dietro un nickname 

o un nome falso; non conoscere l’autore degli attacchi può aumentare il suo senso di frustrazione ed 

impotenza; 

• rapida diffusione: la vittima può vedere la propria immagine danneggiata in brevissimo tempo in una 

comunità molto ampia, considerando che la diffusione in rete è incontrollabile e non avviene con un gruppo 

di persone definito; 

• permanenza nel tempo: i contenuti offensivi condivisi online, in quanto difficili da rimuovere, possono 

apparire a più riprese in luoghi diversi; 

• distanza tra bullo e vittima: il cyberbullo non vede le reazioni della vittima ai propri comportamenti e 

spesso non è pienamente consapevole del danno che arreca (manca un feedback emotivo); ciò rende il bullo 

più disinibito e abbassa i livelli di autocontrollo. 

• harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di messaggi offensivi; 

• cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la vittima 

arriva a temere per la propria incolumità; 
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• flaming: litigi online nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare; 

• esclusione: estromissione intenzionale dall’attività online (es: dai gruppi WhatsApp);4 

• denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali (newsgroup,blog, forum di discussione, 

messaggistica immediata, siti internet,...)di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori. 

• outing estorto: registrazione di confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato creando un falso 

clima di fiducia – e loro inserimento integrale in un blog pubblico. 

• impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di inviare dal 

medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima; 

• sexting: invio di messaggi via smartphone ed internet corredati da immagini a sfondo sessuale. 

 

L’impatto psicologico del cyberbullismo è molto rilevante: la costruzione dell’identità e della rete amicale dei 

cosiddetti “nativi digitali” passa anche attraverso la frequentazione di ambienti virtuali. Per questi ragazzi le 

relazioni che si sviluppano in Internet hanno lo stesso carattere di realtà e coinvolgimento emozionale di quelle 

in presenza. Per questo motivo, un atto di cyberbullismo ha profonde ripercussioni sull’intera vita socio-

relazionale e sulla sua identità. 

 

 

2.  RESPONSABILITÀ DELLE VARIE FIGURE SCOLASTICHE 

(dal Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 18 del 13 gennaio 2021 - LINEE DI ORIENTAMENTO per la 

prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo) 

 

Il Dirigente Scolastico 

• Elabora, in collaborazione con il/i referente/i per il bullismo e il cyberbullismo, nell’ambito dell’autonomia 

del proprio istituto, un Regolamento condiviso per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, 

che preveda sanzioni in un’ottica di giustizia riparativa e forme di supporto alle vittime. 

I contenuti del Regolamento vanno condivisi e approvati dal Consiglio d’istituto. 

• Promuove interventi di prevenzione primaria e per le scuole secondarie sollecita il coinvolgimento attivo 

degli studenti anche attraverso modalità di peer education. 

• Predispone eventuali piani di sorveglianza in funzione delle necessità della scuola. 

 

Il Consiglio di istituto 

• Approva il Regolamento per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo . 

• Facilita la promozione del Patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia. 

 

Il Collegio dei docenti 

• All’interno del PTOF e del Patto di corresponsabilità predispone azioni e attività per la prevenzione dei 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo, comprensive delle azioni di prevenzione primaria/universale 

specifiche per ogni ordine di scuola e delle azioni indicate rivolte a prendere in carico le situazioni di 
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emergenza nella scuola. In modo particolare, organizza attività di formazione rivolte agli studenti sulle 

tematiche di bullismo, cyberbullismo ed educazione digitale. 

 Predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo 

attraverso attività di curriculum scolastico. In tal senso, è importante legare la progettazione della scuola in 

una ottica di Ministero dell’Istruzione-prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo riferendosi a 

quanto previsto con la L. 92/2019 “Introduzione dell’insegnamento dell’Educazione civica”, in particolare 

all’art. 3 “Sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento” e all’art. 5 “Educazione alla 

cittadinanza digitale”. 

 Partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo organizzate 

da ogni autonomia scolastica, eventualmente avvalendosi di attività offerte da servizi istituzionali o enti 

qualificati presenti sul territorio. 

 

Il personale docente 

• Tutti i docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o cyberbullismo, sono 

chiamati a segnalarli al referente scolastico, al fine di avviare una strategia d’intervento concordata e 

tempestiva. 

 

I Coordinatori dei Consigli di classe 

• Monitorano che vengano misurati gli obiettivi dell’area educativa, attivando le procedure anti bullismo. 

• Registrano nei verbali del Consiglio di classe: casi di bullismo, comminazione delle sanzioni deliberate, 

attività di recupero, collaborazioni con pedagogista, psicologo, forze dell’ordine specializzate 

nell’intervento per il bullismo e il cyberbullismo, enti del territorio in rete (con riferimento e coordinamento 

eventuale da parte delle prefetture). 

 

I collaboratori scolastici e gli assistenti tecnici 

• Svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, nelle mense, negli spogliatoi 

delle palestre, negli spazi esterni, al cambio dell’ora di lezione e durante i viaggi di istruzione, ferme 

restando le responsabilità dei docenti. 

• Nella scuola secondaria di secondo grado, faranno parte dei Piani di vigilanza attiva anche gli Assistenti 

Tecnici che svolgono la loro attività in laboratorio. 

• Partecipano alle attività di formazione per il bullismo e il cyberbullismo organizzate dalla scuola. 

• Se dovessero intervenire per bloccare eventuali comportamenti di bullismo in essere, lo faranno applicando 

le modalità previste dal presente Regolamento. 

 

Il Referente scolastico area bullismo e cyberbullismo 

• Collabora con gli insegnanti della scuola, propone corsi di formazione al Collegio dei docenti, coadiuva il 

Dirigente scolastico nella redazione dei Piani di vigilanza attiva ai fini della prevenzione degli episodi di 

bullismo e di cyberbullismo, monitora i casi di bullismo e cyberbullismo, crea alleanze con il Referente 
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territoriale e regionale, coinvolge in un’azione di collaborazione Enti del territorio in rete (psicologi, forze 

dell’ordine, assistenti sociali, pedagogisti, ecc.) 

 

Referenti degli Uffici scolastici regionali e territoriali per il bullismo e il cyberbullismo 

 Forniscono, attraverso la pagina web istituzionale, a tutti i Referenti d’istituto informazioni sui corsi di 

formazione. 

 Agevolano la messa in rete dei Referenti di ogni singola scuola. 

 Collaborano per i livelli di competenza (regionale e provinciale), con la Polizia postale, con i 

Carabinieri, con gli Enti del territorio e con il MI. 

 Partecipano a specifici corsi di formazione e agevolano l’azione di filiera tra scuola ed extra scuola e tra 

la scuola e la Direzione generale per lo studente del MI 

 Collaborano inoltre con i Referenti regionali delle Consulte provinciali degli studenti, 

dell’Associazione regionale dei genitori (Forags) e del Piano nazionale scuola digitale (PNSD). 

 

Le famiglie 

 Sono invitate a partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo, favorendo una proficua alleanza educativa. 

 Firmano il patto di corresponsabilità educativa scuola-famiglia. 

In questo contesto i genitori devono essere informati sul Regolamento d’istituto, sulle misure prese dalla scuola 

e sulle potenziali implicazioni penali e civili per il minore e per la famiglia come conseguenza di atti di 

bullismo e cyberbullismo. 

 

Le studentesse e gli studenti 

 Partecipano alle attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo organizzate dalla scuola. Negli 

ordini di scuola dove sono previsti i rappresentanti degli studenti, in particolare nella scuola secondaria 

di secondo grado, i Rappresentanti di istituto e i due componenti eletti nella Consulta provinciale degli 

studenti collaborano con il Dirigente scolastico e il corpo docente all’organizzazione delle attività di 

prevenzione del bullismo e del cyberbullismo. 

 Sono chiamati a essere parte attiva nelle azioni di contrasto al bullismo e al cyberbullismo e di tutela 

della vittima, riferendo ai docenti e agli altri adulti gli episodi e i comportamenti di bullismo e 

cyberbullismo di cui vengono a conoscenza e supportando il/la compagno/a vittima (consolandola e 

intervenendo attivamente in sua difesa). 

 Nella scuola secondaria di primo e secondo grado sono chiamati a collaborare alla realizzazione di attività 

di peer education. L’istituzione scolastica può favorire percorsi specifici in merito alla formazione dei 

rappresentanti degli studenti negli organi collegiali. 
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3. STRUMENTI DI SEGNALAZIONE  

Alunni, famiglie, docenti e tutto il personale scolastico attivo nell’Istituto si impegnano a segnalare al Dirigente 

Scolastico i casi di bullismo e cyberbullismo di cui sono a conoscenza, anche se presunti, in modo da attivare 

tutte le procedure di verifica necessarie all’individuazione del bullo, della vittima e delle dinamiche intercorse 

tra i due. L’Istituto considera come infrazione grave i comportamenti accertati che si configurano come forme 

di bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel presente regolamento. Si precisa che 

i provvedimenti disciplinari hanno valore educativo.  Gli episodi di bullismo/cyberbullismo saranno sanzionati 

privilegiando sanzioni di tipo riparativo, con attività didattiche di riflessione e lavori socialmente utili 

all’interno dell’Istituto. Per i casi più gravi, constatato l’episodio, Il Dirigente Scolastico potrà comunque 

contattare la Polizia Postale che, a sua volta, potrà indagare e rimuovere, su autorizzazione dell’autorità 

giudiziaria, i contenuti offensivi ed illegali ancora presenti in rete e cancellare l’account del cyberbullo che non 

rispetta le regole di comportamento. La priorità della scuola resta quella di salvaguardare la sfera psico-sociale 

tanto della vittima quanto del bullo e pertanto predispone uno sportello di ascolto, a cura dello psicologo 

dell’Istituto, per sostenere psicologicamente le vittime di cyberbullismo/bullismo e le relative famiglie e per 

intraprendere un percorso di riabilitazione a favore del bullo affinché i fatti avvenuti non si ripetano in futuro.  

AZIONE  

  

PERSONE COINVOLTE  ATTIVITA’  

  

1. PRIMA SEGNALAZIONE  

Genitori Docenti   

Alunni  

Personale ATA  

Segnalare comportamenti non adeguati e/o 

episodi di bullismo/cyberbullismo  

  

2. VALUTAZIONE  

APPROFONDITA  

Dirigente  

Referenti Bullismo Consiglio di 

classe/interclasse Personale ATA  

Raccogliere, verificare e valutare le 

informazioni  

  

  

  

  

  

  

3. GESTIONE DEL CASO 

ATTRAVERSO  

INTERVENTI EDUCATIVI  

E/O DISCIPLINARI  

Dirigente  

Referenti Bullismo  

  

  Coordinatori consiglio di 

classe/Interclasse  

Docenti  

  

  

 Alunni   

Genitori  

Psicologi  

Incontri con gli alunni coinvolti Informare 

e coinvolgere i genitori Lettera disciplinare 

ai genitori con copia nel fascicolo  

 Responsabilizzare gli alunni  

coinvolti  

Ristabilire regole di comportamento in 

classe  

Interventi/discussione in classe  

 Lettera di scuse da parte del bullo 

Compiti/lavori di assistenza e  

riordino a scuola Compito sul 

bullismo/cyberbullismo 

Gestione della relazione  

Counselling  

  

  

4. MONITORAGGIO  

  

Dirigente  

Referenti bullismo  

Docenti  

Monitoraggio dell’andamento del caso nel 

tempo:  

Se il caso è risolto rimanere attenti Se la 

situazione continua  

proseguire con gli interventi 
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4. SCHEDA DI PRIMA SEGNALAZIONE 

 

  
Nome di chi compila la segnalazione: ______________________________________  

Data:__________________________________  

Scuola:________________________________  

1. La persona che segnala il caso di presunto bullismo è:  

❑ La vittima  

❑ Un compagno della vittima, nome__________________________  

❑ Madre/ Padre/Tutore della vittima, nome_____________________  

❑ Insegnante, nome _______________________________________  

❑ Altri: _________________________________________________  

2. Vittima _________________________ Classe___________  

Altre vittime _____________________Classe__________  

Altre vittime _____________________Classe__________  

3. Bullo o i bulli (o presunti)  

Nome___________________________Classe____________  

Nome___________________________Classe____________  

Nome___________________________Classe____________  

4. Descrizione breve del problema presentato. Dare esempi concreti degli episodi di prepotenza.  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

5. Quante volte sono successi gli episodi?  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________ 


